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Scuola Primaria 

“Dante Alighieri” 

Brusciano 

Il duemilatredici sta per finire 

portandosi via, si spera, quel 

senso di frustrazione e di insod-

disfazione che questa crisi pro-

fonda ha segnato in ognuno di 

noi. Un anno, dunque, certa-

mente fra i più difficili che ogni 

comunità ricordi, ma non pos-

siamo fare a meno di osare so-

gnare che dopo una terribile 

tempesta torni la quiete, possa 

tornare ad esistere la luce, con 

la sua radiosità, in mille splen-

didi e nuovi giorni di rinnova-

mento. Allora dove trovare il 

coraggio di sognare, il coraggio 

di sperare ancora in un nuovo 

rinascimento? 

Ebbene questo duemilatredici 

passerà alla storia per due gran-

di figure che con la loro opera, 

oserei dire con le loro parole, ci 

consentono oggi di poter condi-

videre il privilegio della speran-

za, la gioia di veder realizzati i 

propri sogni. Entrambi vengono 

da lontano e  come Gesù ven-

gono da terre desolate, segnate 

dalla povertà o dalle guerre, ma 

come Gesù ci impongono di 

sorridere alla vita, di sognare e 

sperare, di amare se stessi per 

poter amare gli altri, di spo-

gliarsi del superfluo per vestirsi 

del dono dell’umiltà. 

Papa Francesco e Nelson Man-

dela rappresentano oggi la luce 

della speranza, la stella che in-

dica la via per raggiungere la 

saggezza, l’esempio da seguire 

per redimersi dalle proprie 

manchevolezze. 

Il maestro Antonio Scarpetti 

Ehi bambini, cose sentite nell’ 

aria? Una magia sempre nuova 

vero? Eh sì, sta proprio arrivan-

do Natale! Tutto si “veste” a fe-

sta e basta guardarsi intorno per 

capire che il nostro Natale è fat-

to quasi esclusivamente di luci, 

dolci, regali, alberi addobbati e 

noi bambini stiamo qui a desi-

derare e chiedere telefonini, ta-

blet, xbox e play station4. 

Noi “penne parlanti” stavolta 

vogliamo parlarvi di un Natale 

diverso fatto di amore, pace, 

amicizia e solidarietà. Insomma 

vogliamo riscoprire quei valori 

del passato che, come ci dicono 

i nostri nonni, rendevano questa 

festa davvero speciale perché 

semplice, occasione di enormi 

riunioni familiari nelle quali si 

condivideva quel poco che si 

aveva con gioia e allegria! 

Quindi, impegniamoci insieme 

per fare in modo che la nostra 

mongolfiera (simbolo amato da 

noi tutti) voli ancora più in alto, 

sospinta dal vento delle nostre 

buone azioni! 

Com’è tradizione della nostra 

scuola, anche quest’anno si sta 

organizzando una grande festa 

consistente in una mostra mer-

cato di presepi e piccoli manu-

fatti natalizi che si terrà nei 

giorni 18 e 20 dicembre nell’ 

atrio della nostra scuola. I bam-

bini di tutte le classi sono impe-

gnatissimi a preparare e addob-

bare aule, corridoi e atrii per ce-

lebrare degnamente questi even-

ti. I piccoli delle classi prime al-

lieteranno i visitatori con cori 

angelici (ma non troppo) e sa-

ranno sicuramente emozionati e 

felici! Vogliamo chiudere que-

sto nostro articolo con un augu-

rio speciale di un felice Natale a 

tutti e così vi diciamo: 

“Auguri, buon dono d’amore”. 

Ehi, vi aspettiamo numerosi e 

generosi nei giorni 18 e 20 di-

cembre così potrete salire in-

sieme con noi (idealmente) sul-

la mongolfiera più bella e colo-

rata del mondo: quella della no-

stra scuola! 

Penne parlanti 

Aspettando… il Bambinello Buono 
La magia del Natale come dono d’amore 

E si vola più in alto! 
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…Poetando… 

Mongolfiere 

 

La mongolfiera vola vola 

a volte la scuola sorvola 

porta con sé nuovi bimbi 

non importa se sono stranieri. 

Sono bimbi lo stesso e 

hanno il diritto di studiare; 

imparare a leggere e a scrivere 

e poter fare nuove amicizie; 

la mongolfiera vola vola 

e nuovi bimbi porta a scuola! 

 

Iuliana Arnautanu  

La mongolfiera 

Voli lì alta nel cielo, 

colorata e divertente; 

viaggi, viaggi e viaggi. 

Colorata come l’arcobaleno, 

rossa come il fuoco, 

gialla come il sole, 

bianca come i nostri quaderni, 

azzurra come il cielo, 

verde come i prati, 

viola come i fiori e 

mai diventi 

nera come la tristezza  

grigia come l’ignoranza. 

Voli lassù alta e allegra 

alla scoperta del mondo  

e del sapere. 

Mattia Romano 

È nato Gesù 

 

Guardate bambini, 

è nato Gesù, 

è più importante 

di re Artù! 

Il bue e l’asinello 

riscaldano 

il Bambinello, 

in compagnia 

di Giuseppe e Maria 

è proprio 

una vera magia. 

Lì al gelo, 

c’è l’angelo 

che suona 

con zelo. 

Ci sono pecore, 

bambini, pastori 

e i re magi, 

ma senza i trattori! 

Tutto questo 

non è banale, 

tutto questo 

si chiama: 

Natale 
 

Domenico Montanile 

 

È Natale 

 

A Natale nessuno dovrebbe far del male 

così da rendere la festa davvero speciale. 

Siam tutti fratelli 

non importa se brutti o belli, 

poveri o ricchi, sani o malati, 

per Gesù siam tutti accomunati 

da un unico grande striscione, 

quello dell’amore. 

Le buone azioni volano nelle mongolfiere 

tutte colorate, impettite e fiere. 

 

Penne parlanti 
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Il 17 ottobre non è stato un 

giorno qualsiasi per noi alunni 

della scuola primaria, ma è stato 

un giorno davvero emozionante: 

il giorno della 

“Festa dell’Accoglienza”. 

Tutti noi eravamo pronti a ripe-

tere i canti da intonare all’arrivo 

nella piazza, molti erano emo-

zionati e soprattutto gli alunni 

delle prime classi che hanno fat-

to il loro ingresso tenendosi per 

mano guardandosi intorno con 

occhi colmi di meraviglia e cu-

riosità. 

La manifestazione è stata carat-

terizzata da diversi canti e da 

alcune ballate presentate dalle 

varie classi. 

Commovente è stato l’inizio 

della festa, quando tutti insieme 

abbiamo intonato l’Inno Nazio-

nale  per sottolineare il comune 

senso di unità e di concordia 

che dovrebbe caratterizzare 

sempre ogni attività della vita 

civile. Erano presenti il Dirigen-

te Scolastico, il Sindaco, i nostri 

genitori e gli insegnanti. 

Dopo l’applauso caloroso del 

pubblico, ha avuto inizio la ce-

rimonia che si è conclusa con la 

 

distribuzione da parte dei bam-

bini di quinta di un simpatico 

segnalibro ai compagni di pri-

ma. 

Nel folto gruppo dei presenti, 

non sono mancati quelli muniti 

di fotocamere digitali e video-

camere con le quali hanno ri-

preso ogni momento della festa, 

ogni volto felice dei bambini. 

Che giornata emozionante! La 

scuola si è presentata come una 

mamma che ha accolto tutti, 

pronta a guidare gli alunni sul 

sentiero della vita, in modo che 

essi possano volare in alto nel 

cielo proprio come i palloncini 

legati alla mongolfiera. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il clima solenne e gioioso ci ha 

donato tanta gioia, ma anche 

emozionato fino a far comparire 

qualche lacrimuccia sui volti 

dei più timidi e sensibili di noi. 

Alla fine, tornati nelle nostre 

aule, abbiamo voluto sentire 

l’opinione dei nostri compagni 

e così abbiamo preparato un 

piccolo questionario. 

 Come vi siete sentiti per la 

festa dell’accoglienza, ma 

soprattutto qual è stato il vo-

stro stato d’animo?  

 La maggior parte degli in-

tervistati ha risposto con en-

tusiasmo e a tutti piacerebbe 

ripetere l’evento ogni anno. 

 Che cosa vi è piaciuto di più 

tra il giocoliere, le canzoni, i 

balletti e il volo dei pallon-

cini? 

 Molti compagni hanno gra-

dito la performance del gio-

coliere, ma a tutti sono pia-

ciute le canzoni e le danze. 

 Cosa non vi è piaciuto? 

 Non hanno gradito gli adulti 

che occupavano il loro spa-

zio e coprivano la visuale ai 

bambini. Hanno poi sofferto 

un  po’ il caldo. 

 Proposte per migliorare la 

festa? 

 Alcuni bambini hanno sug-

gerito intelligentemente di 

invitare solo i genitori delle 

classi prime in modo tale da 

rendere la festa meno caoti-

ca e di delimitare con tran-

senne lo spazio adibito alla 

manifestazione e migliorare 

l’acustica. 

 

Gossip girls and boys 

Gli alunni della scuola primaria “Dante Alighieri” si sono incontrati in 
piazza undici settembre ed hanno accolto i bimbi di prima classe con 

giochi, canti, balli, regalini e…tante cose!!! 

 “Meg a  p a r t y ”  i n  p i a z z a !  
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Un nuovo viaggio 

Quest’anno il vento ha soffiato 

verso l’attualità, e noi, la reda-

zione “Penne Parlanti” siamo 

qui a deliziarvi con un argo-

mento particolare: la mongolfie-

ra. 

Essa è un meraviglioso aero-

mobile creato dai fratelli Mont-

golfier nel 1783 a Parigi in 

Francia. 

I primi italiani ad alzarsi in 

mongolfiera furono due emilia-

ni che compirono numerosi voli 

da Forlì a Bologna nei primi 

anni dell’ottocento. 

Ma adesso basta annoiarvi con 

la storia e vediamo come fun-

ziona questo magnifico pallone 

volante. 

La mongolfiera  è  un mezzo di 

trasporto che vola usando un 

pallone areostatico, cioè che usa 

aria calda iniettata l’altezza di 

volo, in un pallone che si dilata 

e si solleva; per decidere la quo-

ta, cioè l’altezza di volo, si usa-

no delle zavorre, e per lo più 

sacchi di sabbia. 

Sapete perché quest’anno il 

simbolo della scuola è proprio 

la mongolfiera? 

Perché ogni volta che inizia un 

nuovo percorso sia di vita che 

scolastico per noi bambini ini-

zia un nuovo ed entusiasmante 

viaggio durante il quale, prima 

abbiamo un po’ paura, poi 

prendiamo coraggio e infine ci 

godiamo l’emozionante avven-

tura della conoscenza. 

Per alcuni bambini questo  

viaggio è appena iniziato, ma 

per noi di quinta classe sta or-

mai per finire e il pensiero già 

ci rattrista! 

Sogniamo che un giorno la 

mongolfiera possa diventare il 

simbolo di tutti noi bambini, del 

nostro volo, il volo della vita 

sperando, dice la maestra, nella 

clemenza del tempo. 

Altro sogno sarebbe quello di 

una meravigliosa festa delle 

mongolfiere qui a Brusciano 

dove un giorno il cielo potrebbe 

diventare non solo azzurro, ma 

di tutti i colori. 

E allora, tutti a bordo! 

 

Penne Parlanti 
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Sapete che cos’è “Cattivissimo 

me 2”? 

È un film d’animazione, il con-

tinuo di un altro che ha avuto 

molto successo. 

È un film ricco di azione, di gag 

ed umorismo. 

I protagonisti sono tanti, Gru, 

Victor, Lucy, Edith, Margot, 

Agnes tutti molto allegri e di-

vertenti. 

La trama del film, come dice 

già il titolo, riguarda la cattive-

ria, che è la cosa che i Nostri 

dovranno combattere e sconfig-

gere! 

Come si trasmette questa catti-

veria? Attraverso un liquido 

“Pix 41”. 

Gru è l’aspirante super cattivo 

che cerca di diventare sempre 

più cattivo e si diverte a fare 

tanti dispetti! 

Quando viene a conoscenza che 

un misterioso altro cattivo ha 

rubato una piramide, decide che 

vuole rubare la Luna. 

Non tocca a noi raccontarvi la 

trama, ma sappiate che incon-

trerà sulla sua strada tre bambi-

ne e il nostro cattivo diventerà 

un po’ più buono. 

Andatelo a vedere, è ricco di 

colpi di scena ed è assicurato il 

lieto fine: un matrimonio tra 

Lucy e Gru. 

 

Cultura e Spettacolo 

Il cartone animato 

 

Il cartone animato è buffo e divertente  

e molto spesso rallegra la gente. 

Per crearlo ci vuole tanto impegno 

senza trascurare mai il disegno. 

Il cartone animato prima d’esser pubblicato 

va corretto per esser qualificato. 

A trasmetterlo ci pensano i registi 

e questi film sono sempre i più visti. 

Gli attori  sono personaggi fantastici, 

e hanno movimenti plastici. 

Come tutti i film 

anche quelli d’animazione 

prima li danno al cinema e poi in televisione. 

 

Angela Esposito 

Giulia Borrelli 

Alessia Colucci 

Cattivissimo me 

 

Un cartone animato speciale sapete qual è? 

Scopriamolo insieme, è cattivissimo me! 

È un cartone buffo e divertente 

molto allegro e assai coinvolgente! 

Il protagonista prima era cattivo 

e già per questo è un cartone esclusivo! 

E pertanto ve lo consigliamo 

così tutti insieme ci divertiamo. 

 

Roberta Milani 

Giulia Borrelli 

Un film che consigliamo 
Cattivissimo me 2, una storia coinvolgente 

 

 

  

 

Sto r i e  pe r  bamb in i  
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Cos’è un cartone animato? Co-

me si realizza? 

Ciao a tutti, vi siete mai chiesti 

che cosa è un cartone animato, 

come si realizza, da cosa è for-

mato e come è montato? 

Scopriamolo insieme. 

Vi parleremo adesso di tutto ciò 

che bisogna sapere per realizza-

re un film d’animazione (si 

chiama anche così), di tutte le 

fasi necessarie alla realizzazio-

ne di esso fino al momento in 

cui entra in una sala cinemato-

grafica o viene trasmesso in te-

levisione. Per realizzare un di-

segno animato o un film, biso-

gna prima disegnare il testo e la 

sceneggiatura, cioè realizzare 

uno storyboard. 

Lo storyboard è molto simile a 

un fumetto, ma è sprovvisto di 

nuvolette, infatti saranno i dop-

piatori, cioè attori che prestando 

la loro voce ai personaggi, rac-

conteranno la storia. In questa 

fase si bada a fare disegni ben 

inquadrati, degli sfondi che rac-

contano le fasi della trama. È 

nei passaggi successivi che lo 

storyboard  si affina e  si cura 

fin  nei  minimi particolari, solo 

alla fine verranno inseriti i per-

sonaggi, ed è qui che entrano in 

gioco i migliori artisti disegna-

tori e pittori che dovranno rea-

lizzare personaggi simpatici, 

divertenti e accattivanti colorati 

con colori sfavillanti che attiri-

no tutte le attenzioni! 

Cose che dovremmo conoscere…Com’è fatto un cartone? 

L’abilità del disegnatore poi, sta 

nel riprodurre tutti i loro movi-

menti, anche il più impercettibi-

le in modo che durante l’anima- 

zione il personaggio muova tut-

te le parti del suo corpo: più di-

segni ci saranno più i movimen-

ti saranno naturali. 

Per lavorare ai cartoni animati 

c’è bisogno del regista, di attori 

che recitano le parti che saranno 

alla fine interpretati dai perso-

naggi cartoon (i disegnatori per 

realizzare movimenti “plastici” 

li copiano da personaggi veri 

che li compiono, sia umani che 

animali); c’è bisogno di sce-

neggiatori e, ovviamente di 

doppiatori. Per poter sincroniz-

zare le voci alle immagini, i 

doppiatori registrano le battute 

in una sala insonorizzata, dopo 

esse verranno inserite  nel  di-

segno  e  in  quel momento sarà 

curata la sincronia. 

Poi c’è il timing, la misurazione  

dei tempi delle varie scene, in 

questa fase si stabiliscono i di-

segni presenti in ogni sequenza. 

Il cartone animato può essere 

realizzato in diversi modi: in 

animazione tradizionale o com-

puterizzata con l’aiuto di roto-

scopio, moti o capture o senza. 

Lo sfondo viene dipinto su fogli 

bianchi, dove a volte si inclu-

dono anche parti dei personag-

gi. Dopo la produzione si passa 

al montaggio, si aggiungono i 

dialoghi e i temi musicali senza 

dimenticarsi di corredare il film 

di tutti quei rumori necessari e è 

pronto per essere visto dal pub-

blico! Vi sembra poco? Pensate, 

oggi con le tecnologie informa-

tiche il lavoro dei disegnatori è 

semplificato, ai tempi di Walt 

Disney, si realizzava tutto a ma-

tita e colori, migliaia di frame 

per realizzare pochi minuti di 

film. 

Cultura e Spettacolo 
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Montagne di rifiuti deturpano il 

nostro territorio. Noi bambini 

gridiamo basta a questo scem-

pio!!! Indovinate un po’ quanti 

chilogrammi di rifiuti sono stati 

bruciati nel 2007 tra gennaio e 

marzo? Nelle terre agricole han- 

no dato fuoco niente poco di 

meno che 30.000 tonnellate di 

rifiuti, incredibile ma vero!!! E 

pensate che con il traffico di ri-

fiuti, la malavita ha incassato 

decine di milioni di euro. Con-

tinuando così la nostra regione, 

conosciuta come Campania Fe-

lix, sarà destinata a diventare 

“Campania in felix”. 

I cumuli di rifiuti, che illegal-

mente vengono riversati nelle 

campagne e incendiati (perciò 

“terra dei fuochi”), diffondono 

nell’aria e nelle terre circostanti, 

sostanze tossiche che inquinano 

falde acquifere e atmosfera. Le 

conseguenze sono irreversibili: 

questi  roghi  sono i responsabi-

li di un alto tasso di tumori al 

seno, alla tiroide, alla laringe e 

al fegato, che colpiscono molte 

persone senza risparmiare gio-

vani e bambini. Noi ci chiedia-

mo perché  tanta  gente deve pa- 

gare con la salute o la propria 

vita, per la sete di denaro di po-

chi delinquenti desiderosi di ar-

ricchirsi in fretta e senza fatica. 

Il grido di allarme è ormai di-

ventato un coro che viene da 

tutta la società civile! Per questi 

motivi, venerdì 25 ottobre, alle 

ore 19:30, tutta Brusciano (Co-

mune, Parrocchie e scuole in te-

sta) ha protestato con una fiac-

colata che ha attraversato tutte 

le strade del paese. Una fiacco-

lata silenziosa che si è conclusa 

nello spazio alle spalle del Mu-

nicipio, dove è stato piantato un 

ulivo. 

Rifiuti 

I rifiuti ci han battuti! 

I morti aumentano a dismisura 

e ciò ci spaventa, ci fa paura! 

Ci si ammala di tumore e di cancro 

i rifiuti ci stan portando al massacro. 

Niente è sicuro, 

diventa tutto scuro. 

Ci dobbiamo  con forza impegnare  

se il mondo dalla monnezza vogliamo salvare! 

Attualità 1 

Il Sindaco e don Salvatore Pur-

caro si sono impegnati solen-

nemente a migliorare questa si-

tuazione e hanno promesso di 

garantire a tutti, soprattutto a 

noi bambini, di vivere una vita 

più sicura, di respirare un’aria 

più pulita e salubre, di cammi-

nare in strade e campagne puli-

te. A dimostrazione dell’impe- 

gno assunto, il Sindaco ha invi-

tato noi del giornalino all’inau- 

gurazione dell’isola ecologica 

oltre a riceverci in Comune do-

ve con cortesia ha risposto a tut-

te le nostre domande. 

Attualità 1 

TERRA DEI FUOCHI: 

’ ’  

 

Preghiera a un cittadino 

Tu cittadino del paese 

aiutaci in questa missione, 

per far vincere l’igiene, 

la spazzatura combatteremo, 

e le strade pulite renderemo. 

Ma da soli non possiamo far niente, 

ci serve l’aiuto di tutta la gente! 

Diffonder la notizia tu dovrai, 

così la vita di tutti migliorerai! 

Attualità 1 
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Incontro ravvicinato con l’autorità: 
intervista al sindaco Giosy Romano 

cronaca di un pomeriggio da ricordare 
Oh! Che bello! New Generation 

è uscito “allo scoperto”: il 31 

ottobre 2013 per le vie di Bru-

sciano con la redazione al com-

pleto ci siamo diretti al comune 

con l'intento di incontrare il 

sindaco per intervistarlo. Ave-

vamo preso un serio appunta-

mento proprio come dei veri 

giornalisti e, pensate un po', 

siamo stati ricevuti! Appena ar-

rivati ci hanno accolto alcuni 

impiegati che solennemente ci 

hanno fatto accomodare nella 

sala consiliare. Qui ci siam 

guardati intorno un po' timoro-

si: un salone enorme dove  

campeggiavano tavoli di lavoro 

corredati da comode poltrone in 

pelle; ci hanno spiegato che 

questi sono i “banchi” dove sie-

dono i componenti dell’ammi- 

nistrazione comunale e i consi-

glieri. Di fronte a questa sala, 

addossate alla parete, c'erano fi-

le di poltroncine riservate ai cit-

tadini che vogliono assistere ai 

lavori di un consiglio comunale. 

Qui abbiamo atteso l'arrivo del 

sindaco. Per quasi tutti noi era 

la prima volta che entravamo al 

comune e ci siamo sentiti dav-

vero importanti ad essere rice-

vuti in questo ambiente dove si 

governa la città! 

Arriva il nostro sindaco e dopo 

un caloroso saluto ci ha invitato 

a sederci sulle poltrone e ci ha 

mostrato un video molto diver-

tente sulla importanza di fare 

una corretta raccolta differen-

ziata. 

Dopo aver interagito con lui su 

quanto sia importante prendersi 

cura del territorio, ogni reda-

zione gli ha posto delle doman-

de e, ad ognuna, il sindaco ha 

risposto con semplicità e chia-

rezza! Finalmente è arrivato il 

nostro turno: l'articolo era no-

stro, perdinci, e toccava a noi 

concludere l'intervista! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Così ci siamo disposti in fila 

davanti al primo cittadino e, 

uno per uno, abbiamo tartassato 

il malcapitato con domandine 

piuttosto pepate che hanno un 

po' imbarazzato il Nostro che 

per la verità non si è mai perso 

d'animo (anche se lanciava 

sguardi non proprio pacifici 

verso gli insegnanti, forse vole-

va aiuto). Vi state chiedendo 

ma di cosa parlavano queste 

domande? Beh, riguardavano il 

suo passato: com’era da bambi-

no, se gli piaceva studiare, cosa 

è cambiata nella nostra scuola 

dai tempi suoi ad oggi, chi era il 

suo maestro; ma anche doman-

de del presente: cosa può fare il 

comune per migliorare la vita di 

noi bambini, quali sono state le 

priorità che ha dovuto affronta-

re subito dopo il suo insedia-

mento. Lui, mostrandosi molto 

disponibile, ha risposto a tutto. 

Nella nostra scuola, ha riferito, 

non è cambiato quasi nulla, (ri-

ferendosi alla struttura), ma ri-

corda bene e con affetto il suo 

maestro Perrone e i suoi inse-

gnamenti ed ha invitato noi 

alunni ad essere come delle 

“spugne” sempre pronti ad as-

sorbire i veri valori; poi ha ag-

giunto che qualcosa è cambiato 

in positivo, oggi noi possiamo 

scrivere ed esprimere libera-

mente le nostre idee e i nostri 

sogni su un giornalino della 

scuola. 

Ha aggiunto che farà costruire 

un teatro ed una biblioteca con 

non solo libri ma anche compu-

ter. Infine ha precisato che ha 

dovuto mettere mano alle cose 

ordinarie per il Paese. 

Siamo rimasti colpiti dalla 

semplicità con la quale si è ri-

volto a noi, rispondendo in mo-

do gentile ed educato a tutte le 

nostre domande. 

Dal nostro Sindaco ci aspettia-

mo tante cose, per esempio che 

possa far costruire delle case di 
continua  
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Speranza di un mondo migliore 

…e le promesse del sindaco si concretizzano 

cronaca di una giornata sul sito dell’isola ecologica 

Il giorno 31 ottobre alle nove 

del mattino la “navetta”, messa 

a disposizione dall’amministra- 

zione comunale, ha portato noi 

ragazzi del giornalino all’isola 

ecologica di Brusciano per par-

tecipare all’inaugurazione di 

questo sito. Siamo arrivati pun-

tualissimi, pieni di entusiasmo e 

pronti a “registrare” tutte le no-

vità che si presentavano davanti 

ai nostri occhi, armati di foto-

camere e taccuini per gli appun-

ti! Ci ha raggiunto l’assessore 

all’ambiente, la signorina Nun-

zia Maione che con gran com-

petenza ci ha spiegato l’impor- 

tanza del sito. In effetti quest’ 

area non è solo una zona di rac-

colta di oggetti ingombranti, ma 

di tutto ciò che può essere rici-

clato: lampade, ferro, abiti 

smessi, scarpe consumate, pile, 

carta, olio esausto, (R.A.E.E.) e 

ci ha spiegato per benino il per-

corso che questo materiale su-

bisce per essere trasformato in 

qualcos’altro di utile da usare. 

Poi è arrivato il primo cittadino, 

il sindaco Giosy Romano, che 

ci ha spiegato che ha preferito 

la nostra presenza per inaugura-

re questo spazio, perché, ha af-

fermato, noi siamo i promotori 

del cambiamento! Che bel 

complimento! Noi, grazie a 

questa visita, ci siamo resi con-

to dell’importanza del riciclag-

gio ed è per questo che insieme 

a voi lettori ci vogliamo impe-

gnare a selezionare bene i rifiu-

ti, a rispettare l’ambiente e il 

Creato. Anche don Salvatore 

Purcaro, presente come sempre, 

ha voluto dire la sua prima della 

benedizione. Ci ha invitati a 

comportarci bene seguendo la 

regola delle cinque “R”: Rice-

vere, Ringraziare, Riutilizzare, 

Riciclare e Riconsegnare. Poi è 

stato tagliato il nastro da due 

nostri compagni e, felici per 

aver vissuto una così ricca espe-

rienza, siamo tornati a scuola. 

 

Attualità 1 

accoglienza per i poveri, che 

possa realizzare spazi verdi do-

ve poter trascorrere in sicurezza 

il tempo libero; che s'impegni 

per dare lavoro ai giovani di-

soccupati del nostro Paese e che 

lo renderà più pulito e sicuro. 

Speriamo che tutto ciò si possa 

realizzare al più presto. 

Certo anche noi tutti dovremo 

fare la nostra parte avendo cura 

e rispetto della nostra cittadina. 

Oh! Non vi abbiamo raccontato 

com’era da bambino. 

Era un bambino proprio come 

noi che aspettava la campanella 

della scuola con trepidazione 

perché dopo i compiti andava a 

giocare a pallone con gli altri 

compagni. 

Lui, come tutti i bambini, non 

pensava ai problemi sociali, ma 

ne  sentiva parlare in famiglia. 

Alla fine dell’intervista il Sin-

daco ci ha dato dei consigli e 

noi ne faremo tesoro. 

Ci ha invitati ad essere ambi-

ziosi partendo dalle nostre ca-

pacità e facendo emergere le 

nostre potenzialità per dimo-

strare domani che questa nostra 

cittadina sia ricca di persone 

“belle, buone e brave”. 

Dopo questo lungo pomeriggio 

trascorso al comune ci ha rega-

lato un pacchetto di caramelle 

approfittando del fatto che era 

Halloween.  

Concludiamo ringraziando il 

primo cittadino per la disponi-

bilità avuta con noi, ma anche 

tutte le persone presenti che si 

sono attivate affinché questa 

nostra “missione” andasse a 

buon fine! 

Grazie a tutti e….. alla prossi-

ma con un'altra occhiata sul 

mondo. 

 

Occhi sul mondo 
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Lampedusa e i migranti 

70 anni fa, durante la seconda guerra mondiale, la nostra città subì 

tre bombardamenti da parte dei tedeschi, in quella occasione ci furo-

no anche vittime. Con l’aiuto del lavoro di ricerca di Antonio Castal-

do abbiamo potuto dare un contributo al patrimonio di storia sociale 

di Brusciano e abbiamo voluto ricordarlo a modo nostro. 

“Nel 1943 Brusciano venne bombardata; 

ci furono ventisette vittime 

dai libri mai ricordate. 

Il 15 novembre 2013, questo avvenimento è stato commemorato 

in un convegno dal Comune di Brusciano organizzato. 

Di sicuro il nome di queste vittime sarà 

impresso nella nostra mente 

sarà scolpito su una lapide  

che il Sindaco erigerà immediatamente!” 

Attualità 1 

 

 

Non cessa mai il flusso dei mi-

granti! Tutti i giorni a Lampe-

dusa, in Sicilia e in altre zone 

dell’Italia meridionale, arrivano 

persone che a tutti i costi vo-

gliono allontanarsi dal proprio 

paese, incuranti di tutti i perico-

li che incontrano sulla loro stra-

da. Ricordiamo infatti l’ultima 

strage: centinaia di uomini, 

donne e bambini sono annegati 

nel “Mare Nostrum”. Sono arri-

vati a pochi chilometri dalla co-

sta italiana quando il fatiscente 

barcone ha preso fuoco: molti 

per salvarsi si sono buttati in 

mare pur non sapendo nuotare, 

sono annegati a centinaia! 

L’eco di questa disgrazia è ri-

suonata in tutto il mondo. Ne 

hanno parlato giornali e tele-

giornali, e l’Italia è stata per di-

verse settimane al centro 

dell’interesse di tutto il mondo. 

A Lampedusa ci sono stati per 

questi morti i funerali di stato ai 

quali hanno partecipato tante 

personalità del mondo politico 

come  il ministro  dell’interno e 

 

Sulla tragedia di queste persone 

si è alzata “forte” la voce di Pa-

pa Francesco che ha gridato 

“vergogna” auspicando, e noi lo 

facciamo insieme a lui, che fi-

nisca questa ecatombe e che si 

risolvano al più presto gli anno-

si problemi di questa povera 

gente. 

I viaggiatori del mondo 

il sindaco di questa meraviglio-

sa isola dei “conigli”. Il mini-

stro dell’interno, Angelino Al-

fano, ha promesso aiuti e una 

nuova legge sull’immigrazione 

clandestina. Il sindaco, invece, 

ha chiesto l’aiuto dell’Europa, 

poiché il problema “migranti” 

non è solo italiano, ma di tutta 

l’unione europea. Noi bambini 

ci siamo chiesti come mai que-

sti uomini lasciano il proprio 

paese e abbiamo capito che essi 

provengono da paesi dove re-

gna la guerra, la povertà, la fa-

me e la mancanza di libertà. Es-

si arrivano in Italia sperando di 

trovare un mondo migliore do-

ve ci sia un po’ di pace, di lavo-

ro, di libertà: in una parola dove 

sia garantita la possibilità di 

“vivere”! 

Purtroppo essi, molto spesso, in 

questo viaggio di speranza, in-

contrano la morte. Non va me-

glio a quelli che arrivano sulle 

nostre coste, dove trovano di-

soccupazione, maltrattamenti, 

razzismo. 

…
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S alto in alto 

P allone 

O stacoli 

R ugby 

T iro con l’arco 

Brusciano – Lo sport è un’atti- 

vità fisica che ogni persona può 

fare perché sviluppa il corpo e 

la mente.  

In quasi tutte le società del no-

stro mondo esso rappresenta 

una realtà evidente dal punto di 

vista socio-economico e politi-

co ed è parte fondamentale del-

la cultura di una società in con-

tinuo cambiamento. Il termine 

“sport” deriva dal latino “de-

portare” che significa “uscire 

fuori porta”, cioè uscire dalle 

mura cittadine per dedicarsi a 

pratiche sportive. 

Quindi, lo sport è l’insieme di 

tutte quelle attività, fisiche e 

mentali, compiute al fine di mi-

gliorare e mantenere in buona 

condizione l’intero apparato 

psico-fisico umano e di intrat-

tenere chi le pratica o chi ne è 

spettatore. 

Esistono diversi sport che pos-

sono essere praticati singolar-

mente o in gruppo (sport di 

squadra), senza fini competitivi 

oppure gareggiando contro altri 

sportivi. Anche in Italia la pra-

tica dello sport è molto diffusa, 

soprattutto tra i giovani. Lo 

sport è lo strumento utile per 

diffondere i valori dell’indivi- 

duo: lealtà, il rispetto dell’av- 

versario e lo spirito di squadra. 

Pur riconoscendo l’importanza 

di tali valori educativi, il più 

delle volte le istituzioni scola-

stiche non riescono a gestire 

l’attività motoria nel giusto 

modo, o per mancanza di strut-

ture idonee ed adeguate o per 

personale non del tutto qualifi-

cato, sostituite in ciò da asso-

ciazioni private. 

A tale proposito, nel nostro 

paese, negli ultimi anni, al fine 

di incrementare la pratica spor-

tiva, sono state realizzate speci-

fiche strutture che vedono la 

partecipazione di grandi e pic-

cini: palestre, piscina comunale, 

campo sportivo. Il giorno 31 ot-

tobre 2013, noi bambini delle 

redazioni del giornalino, siamo 

andati al comune per intervista-

re il nostro nuovo sindaco Gio-

sy Romano, al quale abbiamo 

posto alcune domande relative 

allo sport: 

 Come si può incrementare 

l’attività psico-motoria per 

noi bambini? 

 È possibile la realizzazione 

di una palestra per il plesso 

“Quattromani”? 

 Quali organizzazioni spor- 

tive sono presenti sul ter- 

ritorio bruscianese o si 

intendono realizzare al fine 

di incentivare  le pratiche 

sportive tra i bambini? 

A tali domande il sindaco ha ri-

sposto con piena sincerità, sot-

tolineando il suo impegno non 

solo per ampliare le strutture 

sportive già esistenti ma soprat-

tutto di realizzarne altre più 

adeguate, tra cui la palestra per 

i bambini della scuola primaria 

di via Vittorio Veneto. Sono 

poche righe, ma stiamo pren-

dendo confidenza con il giorna-

le per adesso solo “pillole “, ma 

sono tutte nostre! Alla prossi-

ma. 

Sport e tempo libero 

Lo sport è vita! 
L’importanza dello sport 

Gli alunni della redazione esprimono le loro considerazioni sullo sport 
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Come è ormai tradizione, anche 

quest'anno siamo ripartiti con 

le nostre letterine alle quali con 

scrupolo cerchiamo di rispon-

dere. Per evitare episodi incre-

sciosi, vi diciamo che noi leg-

giamo solo lettere firmate e im-

bustate, non accettiamo lettere 

senza firma e per di più sciupa-

te e indecenti! É ovvio che se 

volete rimanere anonimi, lo ri-

chiedete nella letterina e non 

sarà pubblicato il vostro nome. 

 

Anonima III  

sono una bambina e ho un pro-

blema con una compagna che è 

un po' cattiva perché è la prima 

della classe e se io sono brava 

lei è invidiosa. Mi potete aiuta-

re? 

Cara amica, tu dille che la 

scuola non è una gara di bra-

vura e che non c'è nulla di male 

se qualche volta tu sei più bra-

va di lei, fate un'alleanza aiu-

tando i bambini che ne hanno 

bisogno, vedrete come vi senti-

rete meglio entrambe!  

Un abbraccio 

 

Caro giornalino voglio confi-

darti delle cose molto strane che 

mi stanno succedendo a scuola 

e tu mi devi aiutare. Quando sto 

a scuola alcune mie amiche mi 

parlano e mi fanno le smorfie. I 

maestri mi danno moltissimi 

compiti e io comincio alle tre 

del pomeriggio e finisco alle ot-

to di sera perché sono immersa 

nella matematica e nelle altre 

materie. Poi non sopporto pro-

prio scienze e vorrei tanto non 

farla. 

Caro anonimo ci dispiace per le 

tue compagne, ma bambine che 

fanno le smorfie ad una loro 

coetanea non meritano proprio 

di essere pensate, tu fa finta di 

niente vedrai che smetteranno 

da sole!!! Per i compiti dovresti 

fare un sondaggio in classe, se 

la maggior parte dei tuoi com-

pagni  la pensa come te, allora 

conviene parlare con la rappre-

sentante di classe che può rife-

rire alla maestra così da accor-

darsi su una riduzione dei com-

piti! Uff, caro anonimo, siamo 

tutti nella stessa barca, neanche 

le nostre maestre ci vanno leg-

gere con i compiti a casa! Che 

vuoi fa? Pazienza! Facci co-

munque sapere! P.S. La scien-

ze? Caro mio va studiata vedrai 

che poi ti piacerà!! Un bacione 

 

Sara Malih 

Ancora oggi esistono fenomeni 

di bullismo ed io ne sono vitti-

ma! In classe ne abbiamo parla-

to, io ne ho parlato con i miei 

genitori ed ho spiegato loro 

quello che mi è successo. 

A chi altri lo posso dire per ri-

solvere il problema? 

Non ci scrivi se ne hai parlato 

con la maestra, se sei vittima in 

classe, o fuori scuola, chiarisci 

meglio e riscrivici. 

Un forte abbraccio da tutti noi. 

 

Anonima V^ F 

Carissima redazione posta, io 

ho un'amica alla quale sono 

molto affezionata, però appena 

mi vede arrivare in classe cam-

bia sempre discorso. Se dovessi 

perdere la sua amicizia ci rimar- 

rei proprio male! 

Però voglio conoscere la verità: 

secondo voi mi nasconde qual-

cosa? 

Perché non glielo chiedi diret-

tamente? Vedrai che è tutto un 

malinteso! 

Un abbraccio 

 

e ora un problema di cuore...... 

Salvatore Moccia V^ B 

Cara redazione, mi sono inna-

morato di Alessia, una ragazza 

molto affascinante. Lei lo sa 

che mi piace ed io vorrei strin-

gere di più questo legame. 

Come posso fare? 

Potresti dimostrarle il tuo affet-

to con qualche regalino, come 

ad esempio un cuore di carta 

con una poesia scritta da te per 

lei; oppure regalarle qualche 

cioccolatino o altre leccornie, o 

ancora potresti dividere la tua 

merenda con lei vedrai che la 

conquisterai!  Facci sapere. 

Baci baci baci smack! 

 

Felicia Ruggiero V^ B (Quat-

tromani) 

Cara redazione, nella mia classe 

c'è un bambino R.L. che è mol-

to maleducato e in pubblico di-

ce cose brutte su di me, mi 

prende sempre in giro con i suoi 

amici. Come devo fare? 

Francesco Pio V^ B (Quattro-

mani) 

Cara redazione, c'è un bambino, 

R.L. che mi dà molto fastidio, 

parla sempre dei gigli! Come 

devo fare? 

Felicia Ruggiero V^ B 

Cara redazione, mi voglio scu-

sare, io pensavo fosse un gioco:  
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non è vero quello che ho scritto 

prima, la mia classe è buona e 

generosa ed io ho capito che ho 

scritto delle sciocchezze. 

Abbiamo voluto mettere insieme 

alcune letterine molto significa-

tive, non sono tutte, ma tutte 

hanno lo stesso tema: problemi 

di convivenza. 

Cari ragazzi della quinta B e 

non solo, ci dispiace apprende-

re delle cose che avvengono 

nella vostra classe, ma se vi 

può  consolare, non  siete  soli, 

purtroppo siete in buona com-

pagnia. Questi episodi succe-

dono in tutte le classi ed ognu-

no li affronta e li combatte co-

me meglio può. Una cosa fon-

damentale è quella di dire sem-

pre la verità: di non accusare 

ingiustamente un compagno, 

ma neanche di subire in silenzio 

insulti per paura di essere sgri-

dati!!! A scuola siamo tanti e a 

volte possono capitare episodi 

di intolleranza, non ci devono 

spaventare! 

Combattiamo gli insulti pro-

vando ad amare di più questi 

nostri compagni: armiamoci di 

tolleranza, gentilezza, buone 

maniere. Rispondiamo all'insul-

to con un sorriso e vediamo co-

sa succede. Siamo certi che av-

verrà una magia: risponderan-

no al nostro sorriso con sorri-

so, magari volevano solo essere 

un po' considerati! Provare per 

credere! Alla prossima 

 

Redazione “Posta” 
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